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RUSSIA . Pwtroburgo 2. A
'-f:mtom delle Russie ha fak :
U mieve provincie - <gongiiistate: '--'fieﬂm Pol-o
in tale  otcastune it fieecs paehbegr
. gentibluomini  suoi’ benafletti- regalandoli. dt
- teire € ~Miaggl con tnito il gregee degli wo-

~inini gnnessivl - Non - si- sa perché ha: fattn_-
- drrestare il beavo ‘Fatd - Maresciallo -Snwarow
-#nsieme con due de’ suci ajatanti. 8i: preten-.
.-de.che costui mmeditasse: cose nuovs ~ in pregin-
dizio. di 8. M. L e sum legt’ttxmi drscendentl;‘

i infinitum,.

. 'nata guerra 1. tal’ Ofrgetto si son fatte ’passa-
E13 molte trappe in- ﬁ'landd N

Al

rE 1l 1)!].1 alto. sf:greto sa- futto 16 rhe gons

cirne glivaffari di quell’ Isola . - La-flotta di-

cesi- tutta ormai ridotta’ all’ obbedienza di
S.-M. eccetto tre o quattro vascelli ;- anche
si di - rid- mancano i precisi dr\ttagh. ‘Si: sono
rinnovati totti i nostri rapportl politiei col
presente Czar di Moseovia , nella.maniera

~che sussistevane con la. defanta sna. anPtrice'

Caterina con us_ trattato avulo e Segnato in
Tdosca nel di x7s "\Iaggio .

. N. B, Nan ci pﬁenchamo la pena ai far
annoscer; qu&s‘lo tratt
con le solite formivle di amicizia , alloanm y

i

Arrmu GENERALI P

ANGHILTERRA . Lundm 23, Gmgno. 7_‘%1111:
: nteressants. portano le recenti: lettere 4=
_':Z'__ncl;—x Ta.legge marziale vi & in piexo vigore,
_wiogrrestaun gron namero -d” msurgenti nel¥
~ Jtto.che il rimanente si prepara a un’ osti= - -

la- spedizione:

nttnua -giernalmente. Per aliro serabra che
_,1hmetto di s Fames . Pprocuri di man teng-.

to , percbe o Lo:nrf‘pi*o'

prezzo & di- lieg 4 per tre 1nesi , 8 per set, r5-per un anne per qmﬂz dulla Etate 3
_'1 b per ire. me al 2 m per se.t 19 per u.n anno per i stramen . e

.»-'

=te par'tl cmt&maut:. i

rée non - disconviene di

Malmesbwy, Pembroke, Glanville , Levson Gover 5
¢ Mor fet: 'L mostrl legm Lorsan_han uasi dix
“tintto 1l commercio Amermam) con . le loro

‘eontinue” prede a tal che a Bostaon: il prezm B
delle assicurazioni era montata . al 25 per. 106.
:8i attende con lmpazienza il
- Commissione che dee- gmstrhca:re aizDirettorio
dulle unptmzmm che si 4 compiacinga- fargli
- Mr. Dmetard . Nessuno dubita che nen s
dica che il Bircttorie ha. agito: costi rumena»i-__'
mente, e che con la sma prudente e savia eons

xpporto: delia

dotta ¢ reso benemerito dsila Fraueia # de’
suoi alleati : evsd i timori &i quel rappresen:

tante saranno, al solito,classificati fra i Calenmis

buurgs che gh vengono graziosamente attribmni:

41 dal Repelateur e dagh altrl gmrnah mepnh&.' -

‘blicani di Parigi. :
Cresoendo totto di in- quesm ca'gata}e nmﬁ
meno ehe in altri paesi della. Franeia la:sfrons

tatazza de’ realisti, si ¢ cercato dal governo.

metter un argine alle loro - ‘intraprese , con

‘aprire alenne societh patriotiche . Dai fogl] dat
- Parigisi rileva, che le-pitt conosciute in que-

5t momento somo e mgnemt. 1. Qnella de”

5_ tonibori . della costituzione nel hm go s Anto: ug, '

B

bl nawgamane L ec. tutn nom: teemu..: '
specie, di ‘diplomaria ,-e che si-ob-
L+ aalpeitano al. pnmo Capmccm.-

2L e e dda e ke e o S SR S

L, Eealvba . Parigi 1o Mﬁmadoro Sappalamr)f.
o L Xophilterra f

tragtar ‘separatamente con ‘ta nostra repiibbli- -
g1, o che si adatti al sistama- ﬂplegato dal
“Direttorio di non far che delle paci separate. -
1 negoziatori che da Pitt si spedlranno a Lilla -
lnogo designato per il edngrosso sono i Lords
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2. 1 altra nel borgo 5. Marcello Lol nome éh era bcn natura.lc acuom Confrarme a
- Fondatori della libertd : . queste 30116 ‘Wathero~ © reactio ¢ uno de’ einoni del: gran
. se ciaseuna di- cires 6 mila womini armati. Abbiamo riscontri dalle frontiere dellﬁ. Val-

3. Finalmente vi & la society di. costituzione -lachiz che' vi - si ‘¢ formato un corpo rispet=
‘composta dei cittadini Daunou , Treilhard., tabile di'Polacchi-emigrati . Questisarebbero
Garat ed altri. ex-convenzionali, Preseduta, dal- a proposito per Venezia che ha bisogno di
. _cittadino Ginguené ; questa prima si-adnno truppe per 1’ Istria ‘ec. ec. "E'notabile la- di~

‘neHa cosi detta casa di Salm, ‘quindi si-.& chiarazione . generosa di quest’ nltima citta
trasfenta. nel Inogo della commissione di Sa-?-' .y di_voler gsser nnifa alla Repubbhca 1talica, -

mita, & numerosa per ora di cirea 500 mem-~ rinunciande ad ogni primazia. +. Venezia ha
- britfra i gualisi contano molti legislatori de’ - ben meritate dell’ ftalia , ella non pud esser-

" dne f‘ons:gl] , e mohti Generali di distinto ne, non ne sard la Gapltale , ma il primo
" merito . 8i orede che possa farsi altrettanto ‘de’ suoi arsenali ; e: 1’ emporio del Levante

zmizs est

ewton . "

in altre citth della Francia per annientar Dicesi che il - General Francese Chabot six:

- totii i progetti de’ malevoh e .de’ nemici del- - ‘entrato in. Lucca
~la Jiberta . ferma :
o OLANDA . Am 20. ngno Sono svamte le P:oamsormmpnte i & qm 1st1t1uto un’ Corpo-
- nostre mquletudm1 su_ gli oggetti.che aves- legislativo consulenitz, composto’ di s4. membri :
. sero potuto avere i tanty preparah\n guermerl s0no gh stessi che formarono i Qomitati Co-
- della . Prussia . II cittadino " Notl ministro stituzionali. . Dtmurw ‘di essi ha la ppnsmne di
~della: Repuhbhca Francese . ¢ci- assicura che 5oo. lire al nese : non sono anocora specifica- -
' b ‘M. Prussiana riconosce finalmente. la nostra ti con esattezza i loro attributi; li faremo -
epubblica’; e di.cid ne ‘abbiameo’ una. priova conosceré -subito. che 01 rmscn‘a aaperlo con
_ ne] amnomina _ che. ha fatto Ja prefata M. 8. esatezza. SRR L
‘del conte di Bielfeld  come. ministro, Prussmno
presso ‘Ta- Repuhbuca Batava . lntanto nom s
~ traseurano i nostri marittimi; prepardﬂw, e-, ' T e
vi.& da snpporre che il congresso a Lilla non . Gh Oltram.onta.nl ci han contrastata Ia.
' :-sospendera le ostilita con 1’ lnghlltarm 5 per: primazia nelle scmnze,nm perd ci difendiamo.
- cut.la nostra. marina potrebbé agire offenisiva- . con inclto coraggio ; non hanuo ‘ardito far lo
" mente : In- quanto ai' preparativi della Prussia - stesso dells ~belle arti; confessano ’esser i

questa notmm m_erlta_. CO-" -

oLt e
¥
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MIAMNA ITALIANA R

. e-de’ suoi alleati possono sembrar dixetti ad mnostri diseepoli, riconoscono parimenti e no- -

altro scopo,. a.quella di una guerra tuita 'stre glorie 1n111tar1 antiche e de’ bassi secoh 3

Alemanna, e che nen passera i hmiti del parlano con. qualche rispetto della nostra ma--.

- Reno ; glacche la- Corte di Vienna non manca rina, ma non dicono tutio confilosofica indif-
di far lo stesso,-e le armate Francesi che. 3000 ielenza : bisogna che. gl kaliani trberi riem-
in un piede tanto formidahile al Reno par piano questa gran lacuna, e rmnpdno Jl'-
~ che non abbiano altro oggetio te non-che di troppo. lungo silenzio . :
_assicurare il trattato difinitivo di paee secons - La marina lialiaba , sia . per la glorm de kS
"do , g!’ interessi. della. Repubblica , offrendo, suoi ca]\ttam , 8la per 11 numero de” si0i va-
Perb ad ogni- occasione una wmassa termbale ed :seelli, sia per ¥ abilita de’ suoi marinafi., sid

lmponente < ..
ATALIA . leano 5. JlIesudor . Ye notizie .
della Svizzera portano che a s. Gallo, Berna,

- Zurigo ec. ¥i sono de’ torbidi. I} popolo st -
lamenta dell’ oppressmne avistocratina e me~ -

dita cose nuove . L’ esempro della Valtellma
* desta o stesso spirito ne baliaggi Svizzeri in

Ttalia ; qui stiano. inditfeventi atiendendo
Y esito a lo sfogpo che mon.mancheranno di

finalmente per la commodita de’suoi Porti e
delle sne rade , fu e debly’ esser ancora una
volta- la prima dell’ Universo-. - '
~ Tessiammo brevemenie , e per quanto 111
compmm I istituto di. un giornale, guesta -
storia importante . L’ Italica gioventn si spoc—.

~¢hi. nells grandeaze avite ed. apprenda. ad’

emul.wle . :
- b pi gran vaseelh s ]e pin gran ﬁotte ’"

avere gh nori politici feroescenti in tutta I lta~ i pit abili: navigatori dell’ Universo: furono i
lia. Le notizie di Genova e.di Venezin sono Siciliani . Divisa la Sieilia in pin Proviacis, -
di una natura cousclants per i buoni demo- mai all’ 1stesso Re sogetta’, e mai formando
- eratici . E’ nnpossrblle che lo spirito pubbh- una sola repubblica, pure ricovri 1l mediter-
' o possa nanitestarsi con energia magyiore di raneo delle sns flotte immense. Agatocle Re
qu.ﬂlio che ha htt m | ulle du\, Citta . Gu‘.- di una pdrte delia ;,.r:,xha ; vinse la ﬂot(t]a de’
ar-



- wvascelli a: tre ponn

: bartaﬂ‘meu 3 sbarob nelI’ Aﬁ'rma , ?:a. Ior &zed_:_r_'_

: la Iegge s

ANan méﬁb d1 quelle ch Agatocle son'ce-'

-lebrl le flotte de’Dionisi , 6 de” Geroni.: Fu-.

costruito nella Sicilia quel ~vascetio mcbmpa---

rabile per opera del divin Archimede-, che"

forinava la merawglia dé’ tempi ; chessi spedi

ai "Colomei in: Alebsandrla » € dizenr prese le
- dlmensmnl, ndn si rattrova eguaie tra i nostrs
‘decondo asggicurano i mi-
gliori ‘matematici del secol noslrs dopo 1a te~
: stnnomanza di Diedoro di Sicilia.

‘Le flotte de’ Messenj , degli Agr:gentm] .

-de Lilibei , de’ Panormutani, de’ Mamertini ec.-
eraiio numerose e ben wontate , furonoc. ter-

:ﬂl:ul: ai Romam finche della: Sicilia non fe-

cero - und’ loro provincia , e.gli ‘accompagno-,

" rono qumdl nelle loro. piu strepitose vattorie. -

. 8i ta un calcolo che Atene , Sparta ; Gar~

' taglne umte ins;.eme ot poteano metter - in.

marg tanti vasceih quanu ne. avea la sola
.6101‘113, . :
- Quel- gran tratto a’ Itaha merlcllonale 5

cha or geme ‘setto i) g:ogo deila: tirannide: nen
fu meno celebre della Srcilta per ie sue-glorie

1nar1tt1me I Romiani’ padrom di tatta V-lalia

non poterono opporsi con’ mccesso=alla marina-
de’ Tarentm:(. Annibale nenneng poté vig-.
‘cerli,, gmnse a mdurre la. bltta > Ima mon la'

ﬂotta. L

C ETary, i f‘rotoneﬂ 5 gh Eleatl , i Jap1-

g1 51 Picentini abitatori di quella costa’ feli-

. ¢ce-che si estenda dal faro da Messina fivioad -
Ancona. ebbero :ancor numerose flotte , ed eser-.
citaroip- gran. commercio. nelia vicina Grecia
( S’am wntmuatu )

‘e in- l:n.tto 1’ &rmpplago 3
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CITTADINI DmEmTom o
. L onesto cittadine non. pud né debhe es-

" sere ‘indifferente sopra: tutto cib, che interessa-

da vicitsn ed al cuapelto della socreta la- L pro="
pria riputazione -e la di fai tranquillita ,

Y infinite mssurditd , le aualdgue  dicerie

che £l vanno sempre Puir- spargendo sul cente

mio non mi permeitond v dl conservare un

sﬂenmo ohe mi offende .

¥t di antecedente alla- Federazj'one voi.

mi avete fatto chiamare; ed il vostro Presi- -

dente il cittadino Serbelloni alla presenza del

citiadine (‘rpsp: Juniore mi. ha interpellato

- gueli fosserv le mie intenziont , e Cos - intendessi -

i fare il gioeno della ¥ werazione . Yo x‘spom,_.

che contavo di gudere della Festa civica nel seno
e nier braci fiuh 1 Cisalpini , unendumz al cor-
po Municipale s a-cui appartengo .

+

| ;30:3

I] Presadente replwomm1 rhe esaminassi:

me SEessh perche il Direttorio era’ .stato mformato L

dwersamence 310 r}.s]?oél , che le mformanom del

Direttorio mi- eruno ignote y che 1o, prﬁgacu woees

‘mumicarmele per “patermi ‘giustificare non sapenrfo
di ‘the rimproserarmi ; ina il Presidente mi la=-

seid dicendo |, che ron’ potebw _per a,llom sortcl;.r- -

farmz S
Quantunqne 76N mi sia- stato- posmblle dt

comp‘rendﬂre il mistero 'di una tale prccedu- P

‘ra 5 ho potuto - perd. comprnndere abbastanza.
che da- taluno si - cerca in tutte le guise’ dis

calunniarmi , di’ spargere sopra la miacon~

~dotta-dells mere tinte , dei sospetti odiosi per.
terminare-di opprlmerml . che dopo di aver-

mi dipinto: presso il Generale in Capo Bona-c'

parte ‘come un’ anarch:sta, un’ ambizioso’, un

witrigante , come nuno che fomenta ia dwcor- :

dja - mentre predica 1" unione, come autore’
di oscuri libelliy di- mallgna denuncie (smtema.
che ho sempre abborrito ) 'si tenta con soide.
‘agouse di sorprendere perfino la vostra gmstl-'

‘zia , edi-stfappare. dalle vostre ‘mani un de- .

cr_e:to schieeeis dxsono"‘; PR
‘Che qualt unt- trardi-

nosce- sedotto daile false mformamom di (‘]’11

‘ha forse ginratondi aagr;ﬁcarml ad und ifgius-.

ta personale vendetta , possa dubitare' del mio
caratteré’ e del mio civismo non. i snrpren-’
de i sorprende perd e’ mi tocca nel

‘vo ‘dell’ anima , ‘che an. bmbeiloni che &

quanto 'dire 1 wemo ghiesto , rel:gms_q , leale ,°
il -guale mi: ebbe sempre ocinpagno nella'dif:'

ficile carriera delta hiboita -prive In-Miélano
por in Parrgi, che mi vide sernpre =guale
nelle. vmande pitt disasiyess “ e dvbbie della

- mostra sorte , che con” letiere - erim 116 osisten- |

» timegli -atei della Muni. elith s resp o le
testimonianze pit lusiighiere pel mio siinrca—
mento - alla causa pubblica per-le pol tivhe
nen - inatili notizie ‘comunicategli
la di Ini inissione a Puirigi ; ¢he nn Serhel-
Ioni, il qibale {atti conosee | pruetrali - del.
mnio vuorf,, abbia potuto dubitaie della lealty
~de’ miei sentmwntl, della mia suboidinazione:
alle legei, e privarmi od un traito di qneila.
confidenza , di quella: stima che i - sono_ a
-buon diritto meritato .- . s

Con una bcshtuzzune democmhca . e sot-
to un Guverny bibero Pelegattl nen e di
essere ‘uccusato, & molto meno  gindieato ;

1 accusatore si nwstri una velts a {iceiy scam

Perh e dica francamente quah scnu i miel
delitti . '

Se Pelegatti ha potuto smentire per un

solo istante quelle massime , che nel cursodi
' qu.at-

i, (‘he non mi co-u-'

dr:wte

Cy

P}u v_'l- | i

o~
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-Arpxatto;rdma mesi ha in. mazzo ai piuﬁg'

_av;

. tria, Pelega.ttt 81 rcn:hnm ma con mn.gindi-
-zl legale s porissa , i1 sotto la scure  della
 Yegge, e neppure una fagrimy am:cale sk ver-.

- si-sulle. 41 lui ceneri abborrita’; ma e egli &
""-'m-nocem;e, se ha essreitato la suw m«wutmttna _
con:zelo , eon. disintevesse , con onoat, se oghi-
‘s buon extmdsm, eg;.h ha dicitte alla’ pabbhw :
. ca’stina ,-e voi por i prum dovete restztmrn' :

Ja vostra.. . :
Gittadini &lretton, quantzmq‘ua povero.

pina’ che; vi osserva.; voi non. ‘pitste negarm
Ia. senza vmhre Ia costntnmone , Senza der(
gare a qnei. purl prmcxpf, A c_gaeﬂe log

. che avete or ora gmmto m faGCld. all Luu-

o verso dl aostenem o

Pelﬁgattl. R

Is‘l‘ﬂUZIONE PUBBLIGA .

" po de’ talenti del popolo le "societa dy pub-

~Joggi che ne famno lo svﬂuppo e 1’ applica-

© zipne ai blsogm del pubblico in generale , e
e’ cztmdlm in particelare . Questa cngnmmna :
s} rara 'a’ nostri. termpi-era comuunissima nelle

repubbhche antzche » € non si trovava citta-
dine si da pooco in Sparta, in Roma ,; in Ate-

ne. che non avesse. conoscluto la costltqzmne e

la: leagl patrie ;e che non avesse potuto seder

da gindice in qualumque causa: pubbhca oi..__.'_

' _ Px'lvata

‘Tntto cid si ottenne da quelle cele?orl ve-
pubbliche pit “col fatto ehe con la istruzie-. .
ne . Sa sa da ou'mmo che la ieorza senza’ pra.-;.'_-“

. e.
. ficoli ¢on tanta costanza, e la- tante volts ti
_ _pabbhczamnnta mnifestato , se ha  esternate
. delle-opinioni contrarie alla causa del popo-.
- Yo & della Tibarth, alla sicurezza dalla sua pa- -

“iomon vi domindo né solleciterd mat civichs
+ ‘méconori, ma vi chiedo ginstizia , we kv do<
“yaado - al- cospatto dL tutta. ‘ta’ Nazione Gib?ll-

* molto grate ai cittadini,
oitarla ; 1> importanza della loro  mxissione ;¢
‘tatta da- iorza. della propria sovranita | -
_ Se-a eiv s aggnngano e tante: auaemhlee.
popolam , ‘@ ecmizj ;pressd ghi - amtichi ,
Salute e Rmpetto -

GONIJNUAZIONE pELL’ ARTIGOLO

s BT

gh.l e che e wdea‘ teonche ipresto :sterﬂ:*co#
.no. allorohé rimangon sempre prive ‘di-appli=

cazione .. Or talvoltx si vedeva in- “Atene ¢he

pin di sei mila g;udw‘i assistevano. g:usdwenn
. all’ istessa causa,: ed: . ivi apprendevano nel
_ 'tempo 1stesso & {pmmmma’vano A} propriv sen-
timente § analiz:
“leggioai favti. 3¢

o le - ides per: apphcar le

.seguenze .

vantau‘gm rttraevaSI 5. queﬂo emé- dl avvezzar

taiti i eittadini - a fissar i loro sguardl s’ 1_-_-

pubblici 1nteressi ,. ed istrairsi Per necessiti

‘che sentono coll” eser-

Sl.

ot e

-gOverno ..

rare. la. massa_del popolo . Cid va benissimo ,

_ ~ma'la massa del popolo sari sempre: 1gnoranﬁe _
“blica istruzione , non bisogria limitarsia. qre-.

- sto sclo - oggetto ;. hisogna che I umvers.ilrta_'_-
© 0 de’ Gittadini abbia una cognizicne', almeno_'
-~ generica dslla propria ‘costitnzione e ' delle -

allorché non prende una ‘parte attiva el go-
verno', e (Iuesto stard sempre nelle mani = des

~ Savans . Non v’ & altro ‘mezzo per evitar que-

sto male che: “Ppresto © tardi conduce all’ arlsto-

Ppolo eserciti una parte del governo ¢ ‘della

‘sovranith . Ne cid si ottiene senza moitiplicar
- i Gindici ne’ dipartimeénti, e senza convocare-
~al pin che si pud di’ frequente 1 nn,m] géw

nerali , ossia- assemblee primarie , per g}’ i..n-

-teres anti owget’él della repuhbhea .

_ trrar dal faim le con-s

co-

: inesausts sorvgente d’ Agtrw~

S giong, ‘pabbliea , di ‘coguizioni negh- affiri e

o’ interesse neile nf"erme 5@ nel eomse'rVare i
o jmmh dek

‘L grandi repubhhche non sono su:scettz- g

: b!h che di un governe. rappr@aentwtwo poco

s dlfforme dall’ aristocratico , percid in. queste -

L 8 eerea per. Ia pubbliea istruzione a' rischia=

Veduta 1 utlllta che arrecano alln snlup-.j.-’-

delle legzi dello stato . A-cidsi agginnga che -
_f[uesto: mest:are coll? andar del tempo divien

g

_crazia , se non che far che 1a nassa d.el po~




